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Lumezzane,Scarsella ilgrandesogno
Il presidente Caracciolo:
«Mezz’ala da doppia cifra
è un profilo di alto livello
molto appetito dalle big»

•• Che Lumezzane sarà
quello della prossima stagio-
ne? Tra gli addetti ai lavori,
la curiosità è tanta; per la so-
cietà valgobbina sono giorni
di importanti riflessioni, sia
in ottica conferme che sul
fronte dei nuovi acquisti. Per
il presidente Andrea Carac-
ciolo, in particolare, sono ore
davvero frementi: «Le sca-
denze per l’iscrizione al cam-
pionato ci stanno impegnan-
do molto – spiega l’Airone, in
procinto di iniziare la secon-
da stagione nel nuovo ruolo
dirigenziale –. Parallelamen-
te, stiamo parlando con i no-
stri ragazzi, che ci hanno re-
galato un grande sogno con

la promozione in Serie C.
Una cosa posso assicurarla: i
confermati, rispetto al salto
dall’Eccellenza alla Serie D,
quando furono soltanto quat-
tro, saranno di più. A partire
dal tecnico Arnaldo Franzi-
ni, che ha vinto due campio-
nati consecutivi e, accettan-
do due anni fa di scendere in
Eccellenza, si è dimostrato
una grande persona, oltre
che un vero professionista».

Il primo calciatore confer-
mato, nelle scorse ore, è stato
il capitano Simone Pesce,
che con Caracciolo ha gioca-
to sia a Salò che per due sta-
gioni proprio a Lumezzane.
Negli ultimi giorni voci di
mercato danno i rossoblù a
caccia di un altro ex compa-
gno del presidente: si tratte-
rebbe di Fabio Scarsella
(‘89), centrocampista che ha

giocato l’ultima stagione nel
Vicenza. È lui il primo nome
sul taccuino di Caracciolo e
del direttore sportivo Carlo
Maria Zerminiani? «Scarsel-
la è una mezzala che va sem-
pre in doppia cifra, io ci ho
giocato insieme e conosco be-
ne le sue qualità – prosegue
l’Airone –. Credo però che sia
il prototipo di giocatore cer-
cato dalle squadre che ambi-
scono a vincere il campiona-
to di Serie C e, proprio per
questo, non penso possa esse-
re al momento un obiettivo
di mercato perseguibile dal
Lumezzane».

Le novità riguardano anche
l’aspetto dirigenziale del
club rossoblù: la società val-
gobbina inserirà nell’organi-
gramma anche un nuovo di-
rettore generale. Il nome ver-
rà svelato la prossima setti-
mana: la data decisiva, in

questo senso, potrebbe esse-
re quella di martedì. Quel
che è certo, è che Caracciolo
e Zerminiani stanno lavoran-
do a fondo per imbastire una

squadra che punti a consoli-
darsi nel professionismo:
prende forma il Lumezzane
che verrà.  •. M.Laf.
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•• Il primo round in tribu-
nale è stato vinto dalla Reggi-
na: calabresi confermati in
cadetteria e Brescia «costret-
to» a ripartire da quella Serie
C maturata sul campo al ter-
mine del doppio spareggio
contro il Cosenza. Ma è dav-
vero tutto già deciso in meri-
to alla prossima stagione? Le
parole pronunciate da An-
drea Abodi sollevano più di
un dubbio in merito. Il Mini-
stro dello Sport - tra i primi a
condannare gli episodi vio-
lenti avvenuti allo stadio Ri-
gamonti lo scorso 1 giugno -
è tornato sulla sentenza di lu-
nedì. Senza troppi peli sulla
lingua: «Il caso Reggina va
esattamente nella direzione
opposta dell’equa competi-
zione: il club ha utilizzato
una norma dello Stato che
non risponde alle norme
dell’ordinamento sportivo e
nella fattispecie del calcio -
ha spiegato Abodi nel suo in-
tervento -. Non è un caso che
qualcuno sia andato in Lega
Pro o non sia stato ammesso
ai play-off avendo pagato tut-
to e tutti e non avendo com-
prato giocatori, mentre la
Reggina ha fatto acquisti e se
la sia cavata con il 5% di debi-
ti fiscali. È un provvedimen-
to che rispetto ma non condi-
vido. Siamo fuori dal perime-
tro che intendevo quando
parlavo di equa competizio-
ne, questa non lo è».

Parole di fuoco, confermate
in un secondo momento
dall’intervento di Gabriele
Gravina, presidente della Fe-
dercalcio: «Il cosiddetto “ca-
so Reggina“ è stato possibile
perché le leggi dello Stato
non sono coerenti con il più
stringente quadro normati-

vo federale», ha detto il nu-
mero uno della Figc a margi-
ne dell'’incontro con la Nazio-
nale U20 di ritorno dal mon-
diale in Argentina, commen-
tando la notizia dell’omologa
del piano di ristrutturazione
del debito da parte del Tribu-
nale fallimentare di Reggio
Calabria -. Ho chiesto al mi-
nistro Abodi - ha aggiunto
Gravina - di agire pronta-
mente per impedire che le
leggi dello Stato rendano va-
ni gli sforzi della Figc a difesa
dell’equilibrio competitivo
del sistema calcio».

Da Reggio Calabria è il pro-
prietario del club amaranto
Felice Saladini a replicare
tramite una nota ufficiale:
«Sono sorpreso dalle dichia-
razioni del ministro Abodi.
Ritengo che non abbia tutte
le informazioni del particola-
re caso della Società Reggina
1914 - ha spiegato senza
scomporsi Saladini -. Siamo
pronti a illustrare anche a lui
la nostra posizione, così co-
me ne abbiamo riferito a tut-
ti gli organismi federali dello
sport e all’autorità giudizia-
ria, assumendoci anche re-
sponsabilità e penalizzazio-
ni».

In attesa di giudizi definiti-
vi in casa Brescia si sta lavo-
rando per impostare la nuo-
va stagione. Massimo Celli-
no e il diesse Renzo Castagni-
ni stanno scegliendo il tecni-
co per la prossima stagione.
Crescono le quotazioni di Fa-
bio Caserta, classe 1978 e già
vincitore di due campionati
di C alla guida di Juve Stabia
e Perugia. L’ex Benevento, in
attesa di una chiamata dalla
B, è balzato in pole position
per i biancazzurri. Seguito
anche Luca D’Angelo, che si
è appena separato dal Pisa
dopo aver sfiorato in rimon-
ta l’ingresso ai play-off. •.
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SERIE C Il ministro dello Sport e Gravina: «Situazione che va nella direzione opposta dell’equa competizione»

Il Brescia torna alla finestra
Abodiriapre ilcasoReggina
La replica amaranto affidata a Saladini: «Siamo pronti a illustrare la nostra posizione»
Cellino e Castagnini impegnati nella scelta dell’allenatore: ora Caserta balza in pole

IlministrodelloSportAndreaAbodi: lesuedichiarazionisulcasoRegginahannofattorumore

MassimoCellino,proprietariodelBresciadal2017: ilclubbiancazzurrorestaallafinestrainattesadipossibilisviluppi

Alessandro Maffessoli
alessandro.maffessoli@bresciaoggi.it

•• Nel giorno in cui il presi-
dente Giuseppe Pasini viene
premiato a Firenze da Gabrie-
le Gravina e Matteo Marani -
numeri uno rispettivamente
di Federcalcio e Lega Pro - in-
sieme ai colleghi vincitori de-
gli altri gironi di Serie C (Car-
melo Salerno per la Reggiana
e Floriano Noto per il Catan-
zaro), la Feralpisalò ufficializ-
za il primo colpo dell’estate
2023.

Il centrocampista Andrea
Franzolini, classe 2003 e 20
anni da compiere in settem-
bre, vestirà la maglia gardesa-
na per le prossime due stagio-
ni: ha sottoscritto un accordo
fino al 30 giugno 2025 con
possibilità di rinnovo per
un’ulteriore stagione. «Rin-
grazio il club, perché mi ha
portato ad essere qui e a gio-
carmi questa possibilità - le
prime parole di Franzolini,
originario di Latina -. Penso
che abbia meritato di vincere
il campionato di Serie C, e
che voglia affermarsi anche
in B. Conoscevo già la Feralpi-
salò perché la seguivo da tem-
po. Mi affascinava la crescita
di una realtà nata da poco».

«Sono un ragazzo tranquil-
lissimo - prosegue il neo ac-
quisto verdeblù -. Per quanto
riguarda la mia posizione in
campo mi piace partire da
lontano, e inserirmi in area.
Faccio il centrocampista,
amo giocare la palla, parteci-
pare agli scambi di gioco, es-
sere sempre presente e con-
centrato nell’arco di tutta la
partita».

Nessun dubbio sull’obietti-
vo da raggiungere. «La salvez-
za. A livello personale spero
di trovare minutaggio, e aiu-
tare la squadra nel corso
dell’intera annata».

Franzolini ha iniziato la car-
riera come attaccante nel
Santa Rita. Dai 9 ai 14 anni

ha indossato la maglia della
Polisportiva Borgo Carso, se-
guito da Gennaro Del Prete.
Ad Ascoli ha iniziato nell’Un-
der 16. Centrocampista di
stazza (un metro e 92 di altez-
za), è abile negli inserimenti.
Nella stagione appena con-
clusa ha segnato 17 gol in 30
partite, tra Coppa Italia, cam-
pionato e play-off con la Pri-
mavera 2, ed è entrato nella
finale scudetto, persa ai rigo-
ri contro il Monza dopo aver
chiuso al secondo posto die-
tro la Lazio nella regular-sea-
son.

I suoi più grandi sostenitori
sono i genitori (mamma Mo-
nia, papà Marco) e il fratello
Valerio. Appartiene alla scu-
deria Gea World, la stessa di
Ciro Immobile, Michele Ca-
vion, Nicolas Galazzi e Jaco-
po Dall’Oglio. A lui si era inte-
ressata la Fiorentina, ma il di-
rettore sportivo dei gardesa-
ni, Andrea Ferretti, che è di
Ascoli e lo seguiva da tempo,
ha bruciato la concorrenza,
ottenendolo a costo zero.

Franzolini ha inviato un
messaggio agli sportivi mar-
chigiani: «Cinque anni sono
volati. Ho combattuto tante
battaglie, onorando e sudan-
do sempre la maglia - spiega
il giovane centrocampista -.
Volevo ringraziare tutti quan-
ti hanno creduto in me. Arri-
vato ragazzino, sono cresciu-
to sia nel calcio che nella vi-
ta».

Nei prossimi giorni la Feral-
pisalò renderà ufficiale il tes-
seramento dell’attaccante
Alessio Da Cruz, 26, origina-
rio di Capo Verde ma di pas-
saporto olandese, ex Novara,
Parma, Ascoli e Vicenza. La
società verdeblù sta inoltre di-
mostrando grande interesse
per il 22enne centrocampista
Stefano Girelli, bresciano
Doc e titolare nel Lecco che
ieri sera ha disputato la finale
di andata dei play-off contro
il Foggia. •.
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IlpresidenteGiuseppePasini,adestra,premiatoperlavittoriaincampionato

SERIE B Il classe 2003 arriva dall’Ascoli

La nuova Feralpisalò
si regala un premio:
è ufficiale Franzolini
Nell’ultimastagione17retisegnate
con la Primavera dei marchigiani

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

SimonePesce,neoPalloned’Oro:èilprimoconfermatoincasaLumezzane
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